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Sui 40 mila metri quadrati ri-
naturalizzati dell’ex discarica
di Ca’ Vecchia a San Martino
Buon Albergo sono tornati a
vivere gli animali selvatici, le
lepri e le volpi, e nella fioritu-
ra primaverile è intenso il via
vai delle api bottinatrici. Il ri-
torno della fauna selvatica è
coinciso con il ripristino a ver-
de della collina di rifiuti, la
crescita della vegetazione, ed
è presumibile che aumenterà
con l’inserimento, già pro-
grammato, di siepi e alberi a
basso fusto. Ci sarà infatti an-
che la realizzazione di un bo-
sco di un ettaro tra la discari-
ca e il corso d’acqua Antanel-
lo.

A vedere il risultato di un in-
tervento che per certi versi è

esemplare sono venuti 55 stu-
denti del quarto anno del cor-
so d’Ingegneria per l’ambien-
te e il territorio dell’Universi-
tà di Padova guidati dal do-
cente Roberto Raga, del cor-
so di bonifica dei siti contami-
nati, ospitati in sala consilia-
re per l’illustrazione teorica
dell’intervento dall’ingegne-
re Gregorio Giovane, diretto-
re lavori dell’impianto, e dal
chimico industriale e diretto-
re tecnico Michele Bellandi,
accolti sul posto da Giovanni
Bonacina amministratore de-
legato di Progeco Ambiente
che ha in gestione la discari-
ca.

«Siamo felici quando ci vie-
ne chiesta collaborazione per-
ché la nostra politica è di far
conoscere all’esterno quello
che facciamo e l’approccio in-
dustriale che vogliamo realiz-

zare», premette Bonacina. È
lui a illustrare lo stato dei la-
vori su un sito che da decenni
è oggetto di intervento: «So-
no terminate e collaudate le
bonifiche dei bacini 13 e 15 e
del vecchio lotto 5. Stiamo co-
struendo il nuovo lotto 5 so-
pra la parte bonificata ed è
pronto il bacino 12 già co-
struito e collaudato, mentre
gestiamo i conferimenti sul
bacino 9. I bacini 11, 13, 14 e
15 sono invece coltivati per
l’80 per cento e sono coperti
con coperture provvisorie
per favorire l’accelerazione
degli assestamenti», conclu-
de.

Il docente Roberto Raga,
che con Raffaello Cossu, pre-
sidente del corso di studi in
ingegneria per l’ambiente e il
territorio, aveva eseguito lo
studio preliminare per la bo-

nifica di Ca’ Vecchia, sottoli-
nea che dei 55 studenti, 15 ar-
rivano da tutti i continenti:
«Ci sono sudamericani, asia-
tici, africani, un russo, un ci-
nese e un giapponese. Alcuni
arrivano con Erasmus, ma al-
tri si iscrivono di proposito
ad entrambi gli anni di lau-
rea magistrale in ingegneria
ambientale perché tutto il
corso di studi è in inglese e
favorisce l’inserimento di stu-
denti stranieri, ma anche
l’iscrizione di italiani che vo-
gliono specializzarsi e poi la-
vorare all’estero. Grazie a un
finanziamento della Cassa di
risparmio di Padova e Rovi-
go», continua Raga, «possia-
mo far intervenire docenti da-
gli Stati Uniti e perfino
dall’Australia. Un bando di
ateneo seleziona i migliori
curriculum e offre agli stu-

denti le lezioni con i più quali-
ficati docenti a livello interna-
zionale».

Per Raga quella di Ca’ Vec-
chia «è una bella storia da rac-
contare di una cava di ghiaia
diventata deposito abusivo
di rifiuti e poi avviata alla bo-
nifica: qui gli studenti univer-
sitari hanno la possibilità di
vedere come si possa ricavare
una bonifica e una buon ge-
stione anche da situazioni di
grave degrado, grazie a un si-
to gestito con tecnologie mo-
derne, le migliori disponibili
al mondo e requisiti di livello
internazionale».

Il docente rivela che il pro-
getto di bonifica di Ca’ Vec-
chia è stato presentato anche
al Sardinia Symposium, con-
vegno internazionale sulla ge-
stione dei rifiuti e sullo scari-
co controllato, dove sono illu-

strate le più recenti innova-
zioni scientifiche e tecnologi-
che nel campo della gestione
dei rifiuti, attraverso la pre-
sentazione di casi di studio di
rilevanza internazionale. Il
volume degli atti, pubblicato
nell’ottobre scorso, riporta il
caso di Ca’ Vecchia per il suo
livello di eccellenza.

Sulla materia è intervenuto
anche il sindaco Valerio Ave-
sani sottolineando che «la
presenza del mondo universi-
tario è una garanzia in più
per la gestione di Progeco a
Ca’ Vecchia. È per noi motivo
di maggior serenità, come lo
è per i nostri concittadini, sa-
pere che gli occhi del mondo
scientifico sono puntati su
questo genere di impianti a
cui sono garantite qualità tec-
nologica e ambientale di alto
livello». •

Ci sarà grande festa oggi a
Corte Verzè. Insieme ai classi-
ci festeggiamenti di fine an-
no, infatti, l'agriturismo sulla
collina a est di Cazzano di
Tramigna, in località Cam-
bran, celebrerà con gli ospiti i
dieci anni attività ed il presti-
gioso riconoscimento dell'au-
torevole guida gastronomica
«Ristoranti d'Italia 2016»
del Gambero Rosso, che ha
recensito il locale socio di
Strada del vino Soave tra le
migliori trattorie italiane, as-
segnandogli il riconoscimen-
to di due Gamberi su un mas-
simo di tre.

«Con l'Antica trattoria Fat-
tori di Roncà, sono due i loca-
li di ristoro, soci di Strada del
vino Soave, a essere entrati
nell'ultima edizione della gui-
da del Gambero Rosso. C'è
grande soddisfazione per la
Strada, per i ristoratori, ma

soprattutto per il territorio»,
commenta Paolo Menapace,
presidente dell'associazione.

I festeggiamenti della fami-
glia Verzè guardano con pro-
fonda gratitudine alla memo-
ria di Vittorio Verzè, scom-
parso prematuramente lo
scorso agosto.

«È stato Vittorio a iniziare

dieci anni fa l'attività agrituri-
stica, come era sua l'idea di
realizzare un laboratorio ca-
seario, nostro prossimo obiet-
tivo insieme al formaggio "tri-
latte", fatto cioè con latte vac-
cino, di pecora e di capra»,
racconta Marisa Alberti, mo-
glie di Vittorio, che conduce
l'attività di ospitalità e ristora-

zione insieme al cognato,
Giorgio Verzé e ai loro figli:
in tutto dieci persone capita-
nate dalla suocera Natalina
Castelli, 83 anni, ancor oggi a
fianco di Giorgio con i suoi
preziosi consigli in cucina.

«La recensione è stata una
sorpresa. Eravamo ignari
che un degustatore del Gam-

bero Rosso ci avesse visitati e
siamo naturalmente molto fe-
lici del riconoscimento che
premia il nostro impegno,
che è tanto, perché l'agrituri-
smo è il risultato finale di una
complessa attività agricola,
che comprende l'allevamen-
to, la coltivazione di vigneti e
olivi, da cui ricaviamo i pro-
dotti che poi serviamo a tavo-
la», aggiunge Marisa.

NELL'ALLEVAMENTO ci sono
anche 200 pecore di razza
Brogna, specie autoctona del-
la montagna veronese salva-
ta dall'estinzione grazie all'at-
tivitàdi un gruppo di allevato-
ri aderenti all'omonima asso-
ciazione. La Brogna dà carne
dal gusto delicato, latte di al-
ta qualità, seppur prodotto
in modesta quantità, e un'ot-
tima lana. «Per noi è un privi-
legio contribuire, attraverso
il recupero, a salvaguardare
questa razza, patrimonio del-
la biodiversità della Lessi-
nia», spiega Giorgio Verzé,
che dai fornelli dell'agrituri-
smo, dove è aiutato dai figli, i
gemelli Ilario e Ivo e dal nipo-
te Riccardo, svela le pietanze
di cucina veronese che han-
no meritato la recensione del
Gambero Rosso. «La nostra
specialità sono i risotti, in spe-

cial modo quello al radicchio,
Amarone e ciliegie ed i secon-
di di carne di animali da corti-
le e d'agnello, quest'ultimo
servito secondo una ricetta di
famiglia a base di erbette, al-
loro e bacche di ginepro».

Essenziale in cucina è la su-
pervisione di Natalina, che
ammette come condimento
solo l'olio extravergine d'oli-
va e che riserva particolare at-
tenzione alle farine, spesso in-
tegrali, per la pasta fatta in ca-
sa. Formaggi di latte vaccino,
salumi e vini, tutto di produ-
zione propria, completano
l'offerta dell'agriturismo, in-
tegrato da un centro benesse-
re in nove confortevoli stan-
ze, intitolate alla natura e de-
corate da artisti veronesi.

Il gusto per l'arte è un valo-
re aggiunto che Vittorio Ver-
zè aveva portato nella condu-
zione dell'agriturismo, culmi-
nata nel 2012 con l'organizza-
zione di successo della mo-
stra d'arte contemporanea
«Erbamatta». «È nostra in-
tenzione proseguire anche
questo filone intrapreso a
suo tempo da Vittorio», con-
clude Marisa, «e per que-
st'estate abbiamo in pro-
gramma delle iniziative desti-
nate a coinvolgere ancora gio-
vani artisti». •V.Z.

Identityconsulentidibellezza,
aziendanatadue annifa aSan
MartinoBuon Albergo,ha
ricevutodurante il congresso
organizzatodaMonacelli Italy
latarga dicertificazione come
saloneprofessionista
garantitodaMonacelliquality
salonedall’ente certificatore
internazionaleDnv.Il salone
aderisceal progettodi
Monacelli Italychesostituisce
iltradizionalemestieredi
parrucchierecon una nuova
figuraprofessionalecapace di
immaginare,creare e
trasmetterebellezza aiclienti.

Èinfatti ilconsulente ad
assicurarela bellezza,ad
assistereognipersona nelsuo
percorsoesteticoesociale eafar
sìcheessa possauscire dalsalone
completamentesoddisfatta.«Il
consulentequindi nonèpiùsolo un
tecnico,maèunafigura cheporta
all'esternola bellezzadell'animadi
ognipersona»,affermano i
promotoridell’iniziativa. Ititolari
disaloneinteressati a maggiori
informazionisuMonacelli Italy,
possonorivolgersiadAndrea
Vettorato(340.5542821),
consulentedisviluppo per
ulterioriparticolari. V.Z.
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L’excollinadeirifiuti
studiataintuttoilmondo

L’interventodibonificadelladiscaricadiCa’Vecchiaèmateria
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Glistudenti dell’Universitàdi Padova invisitaalla discaricadi Ca’Vecchiabonificata FOTOAMATO

LafamigliaVerzè,titolare dell'agriturismoCorte Verzè inlocalità Cambrandi Cazzano FOTOAMATO

CAZZANO.L’agriturismoera statofondato da Vittorio,scomparso prematuramentein agosto

CorteVerzè,due«Gamberi»
sullatortaperildecennale
Il riconoscimentoègiuntodallaprestigiosaguidadelGamberoRosso

Dal Movimento 5 stelle di Pe-
scantina una sollecitazione
all’Amministrazione comu-
nale: vietare i botti a Capo-
danno. Se ne è fatto interpre-
te il neo consigliere Samuele
Baietta, appena subentrato a
Fabio Donatelli: «Ormai»,
dice, «la maggioranza dei Co-
muni italiani si sono dotati o
si stanno dotando il questi
giorni di ordinanze per vieta-
re la vendita totale o parziale
e l'esplosione dei botti di ca-
podanno sia nella notte di
San Silvestro che nei giorni
precedenti e successivi. È un
principio di civiltà, oltre che
di ordine pubblico o sicurez-
za. Soprattutto contando i nu-
merosi incidenti che ogni an-
no coinvolgono persone ed
animali».

«Non ci sono elementi di ur-
genza per emanare questa or-
dinanza», è stata la risposta
del sindaco Luigi Cadura.
«Solo una raccomandazione
a usare prudentemente que-
sti strumenti per salutare il
nuovo anno».•

PESCANTINA.IlM5S
Baietta:«No
aibotti
difineanno»

Dalla centralissima piazza
San Giorgio a via Seccadina-
ri, in un’area a verde pubbli-
co al confine con Zevio. Il mo-
numento al cacciatore dona-
to al Comune dalle associazio-
ni venatorie paludane - Libe-
ra caccia e Federcaccia – c’è
rimato solo sette mesi nel «sa-
lotto» del paese. Come si leg-
ge nella delibera che dispone
il già avvenuto trasferimento
in periferia del manufatto in
pietra e bronzo preventivan-
do 500 euro di spesa, la giun-
ta ritiene più idonea via Sec-
cadinari a ospitare il monu-
mento, rispetto alla piazza.

La vicenda, che ha visto su
fronti opposti le due associa-
zioni locali di cacciatori e
l’amministrazione municipa-
le, ha preso l’avvio poco dopo
le amministrative di maggio,
che hanno sostituito France-
sco Farina con l’attuale sinda-
co Gianni Brigo. La nuova
compagine ha subito dichia-
rato improponibile il monu-
mento dichiarando di voler ri-
servare la piazza principale
del paese ad associazioni con
finalità sociali come Avis e
Tribunale del malato. Per il
Comune, in sostanza, le asso-
ciazioni venatorie rappresen-
tano interessi di categoria.

Successivamente l’ammini-
strazione pose una seconda
questione: l’«abusività» del
monolite, poiché dopo alcuni
incontri tra le parti in causa
era emerso che la collocazio-
ne in piazza era stata autoriz-
zata solo verbalmente
dall’ora vicesindaco Simone
Ariberti, in sostituzione di Fa-
rina ricoverato all’ospedale
proprio nell’imminenza delle
amministrative.

“Pretesti”, secondo i seguaci
di Diana che si sono rifiutati
di scegliere tra le tre delocaliz-
zazioni su spazi alternativi al-
la piazza, proposti dall’ammi-
nistrazione. Così la giunta ha
deliberato il già avvenuto tra-
sloco in via Seccadinari. Ope-
razione rimasta sullo stoma-
co alle doppiette. •P.T.

PALU’.Ladisputa
Ilmonumento
alcacciatore
spostato
dallapiazza
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